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EUCARISTIA OGNI BENE DELLA CHIESA


Questa piccola ostia consacrata, questa silenziosa ostia, deve attrarre tutta l’attenzione della nostra fede, perché contiene ogni ricchezza e ogni bene, ma avvolti in un velo densissimo.  Non vediamo niente,  ma c’è tutto.  Rompete il velo con la forza della fede, con la grandezza dell’amore e incontrerete un volto divino, Gesù, un cuore palpitante e l’unico Amico dell’umanità, Gesù, il Dio della felicità eterna.


Vediamo solo un piccolo disco bianco immobile e senza apparenza.  Eppure è Gesù di Nazaret, il Dio fatto uomo e venuto in questo mondo per incontrare tutte le persone, a partire dalla Palestina…  e poi, diventato pane consacrato per estendere la sua presenza in tutti gli angoli della terra, fino  qui e incontrare noi, qui, questa sera.
Mistero della fede! dobbiamo ripetere davanti a Gesù nascosto sotto le apparenze di pane bianco.  Dobbiamo continuamente gridarlo per affermare solennemente:  Attenzione a questo immenso e impareggiabile tesoro:  è il Dio infinito, eterno, il Salvatore, il giudice di tutti!  E’ l’uomo Dio Gesù, inseparabile dal Padre e dallo Spirito Santo.  In quella santa ostia c’è tutta la SS. Trinità indivisibile e inseparabile:  dov’è il Figlio c’è anche il Padre e lo Spirito Santo. 

Prima di tutto c’è lo Spirito Santo.  Gesù sacramentato è come un immenso incendio di amore divino calato in questo mondo; egli emette da qui in tutto il mondo vampe di fuoco.  Disse Gesù:  Sono venuto per portare il fuoco sulla terra e come ardo dal desiderio che sia  presto acceso!  Quel fuoco è lo Spirito Santo, persona divina Amore.  Lo Spirito Santo effettua il primo contatto fra noi e la divinità.  Lo Spirito Santo tocca l’intimo di noi: riversa la vita divina, la accresce sempre più:  quando perciò siamo davanti a Gesù sacramentato, prendiamo coscienza che le vampe di infinito ed eterno amore divino ci avvolgono e ci divinizzano, se noi ci lasciamo prendere dal fuoco dello Spirito Santo contenuto nella santa ostia.

Allora grideremo:  Vieni, Spirito Santo Dio e riempi il cuore mio, fammi una copia conforme di Gesù e che io arda dello stesso amore per la salvezza del mondo e la gloria del Padre.  Ogni cristiano è un altro Cristo.

Questo Gesù sacramentato o eucaristico, Dio, uomo, pane, che vive inseparabilmente con tutta la SS. Trinità, unisce in sé umanità e mondo:  in Gesù sacramentato c’è tutta l’umanità, perché Gesù è Dio fatto carne; c’è tutto il mondo.  Gesù infatti assume pane e vino per stare vicino a noi, pur trasformando il pane e il vino in sé, però li lascia come apparenza per dirci che tutto il creato si trova nella santa ostia:  ogni bene e ogni cosa è contenuta nella santa ostia!

In Gesù sacramentato c’è tutta l’umanità e la sua storia, la storia dell’Antico e del Nuovo Testamento fino al suo compimento. Il compimento è l’incarnazione, la passione e risurrezione, l’ascensione al cielo e la discesa dello Spirito Santo.  Tutta questa storia è viva e presente nella santa ostia consacrata:  c’è tutta la Bibbia vivente!  La santa ostia è un dramma, una storia e tutta la salvezza divina nella storia umana, compresa la nostra personale. In questa storia siamo avvolti anche noi perché diventiamo storia sacra e storia di Gesù redentore. 

 Un giorno saremo tutti con il corpo risorto come Gesù e saremo in un mondo trasfigurato come è il corpo nostro e quello di Gesù.  La santa ostia è già in piccolo tutto questo: il passato, il presente e il futuro, in forte spinta verso quella dimora eterna che è la gioia senza fine in paradiso.


Che cosa mai è questa santa ostia? E’ tutto!  E’ Gesù! Chi è Gesù? Leggiamo il Vangelo con avidità di fede e di amore e ci renderemo conto chi è Gesù.  Ecco che cosa leggiamo nel Vangelo:  Gesù è il Dio con noi che ha risuscitato i morti: la figlia di Giairo, il figlio delle vedova di Naim, Lazzaro, che era morto da tre giorni.  Quale divinità ha dato la vista a un cieco nato, ha guarito zoppi, paralitici, ha mondato lebbrosi con una sola parola, ha guariti cuori induriti e lacerati dai rimorsi dei peccati; ha compiuto tanti miracoli quanti sono registrati nel Vangelo.  

Davanti a lui dobbiamo avere gli stessi sentimenti di coloro che lo incontrarono e rimasero stupiti, consolati, guariti, trasformati, felici, credenti per tutta la vita e testimoni da cui attinsero gli evangelisti per lasciare i ricordi a tutti i secoli.


Solo un Dio amore poteva inventare l’Eucaristia, Gesù nella santa ostia…  Questo mirabile sacramento è tutto Gesù:  corpo, sangue, anima, divinità, umanità.  Lo ha detto lui:  Questo è il mio corpo.  E aggiunse:  Offerto in sacrificio per voi, fate questo in memoria di me.


Offerto in sacrificio, vuol dire:  non è soltanto Gesù vivo, ma il Gesù come era nel momento in cui dava la vita per noi sulla croce con un’offerta di amore infinito.  Con Gesù nella santa ostia si trova il supremo atto di amore del nostro redentore, il sacrificio della croce perché tutti prendano parte e trasformino le loro sofferenze in salvezza per sé e per tutto il mondo.  

Nella santa Eucaristia il sacrificio di Gesù diventa mio cibo; e io con lui divento offerta sacrificale per palpitare d’amore come lui.  La mia vita, grazie al contatto con Gesù sacramentato, diventa quella di Gesù, con lo stesso valore di salvezza universale.  

Mistero della fede!  Mi bastano le parole di Gesù per credere che la santa ostia è tutto questo.  Nessuno merita credito come colui, che per me ha dato la vita.  Eppure, questo Dio così grande, nella sua bontà, ha voluto darmi anche altre prove fortissime che lui è qui tutto intero, vivo e vero nella santa ostia consacrata:  lungo i secoli Gesù ha operato innumerevoli miracoli eucaristici:  andate a Lanciano e troverete le ostie diventate carne viva e fresca fino a oggi dopo più di mille anni:  è un miracolo continuo…  Ma non è solo lì:  sono innumerevoli i miracoli eucaristici:  a Torino, Siena, Bolsena, Cascia…


Un giorno Giovanni Battista aveva affascinato le folle della Palestina che attendevano il Messia ed erano lì lì per credere lui Messia.  Giovanni disse:  Non sono degno neanche di slegargli i lacci dei suoi sandali.  E dove era quel Messia?  Gridò forte Giovanni Battista:  E’ in mezzo a voi.  In mezzo a voi c’è uno non conoscete.  Forse gli voltate le spalle; e lui è davanti ai vostri occhi.
Quanti vengono qui e neppure si accorgono che Gesù è vicino; gli voltano le spalle e neppure lo salutano.


S. Antonio era un grande devoto di Gesù sacramentato, passava lunghe ore di giorno e di notte davanti a lui insieme con gli angeli ad adorarlo, pregarlo, goderlo, amarlo, implorarlo per tutta l’umanità.  S. Antonio celebrava ogni giorno la Messa, non soltanto la domenica…  Era un predicatore che gridava a voce alta contro coloro che non credevano o che trascuravano questo grande tesoro è in mezzo a noi.


La vera devozione a S. Antonio non consiste nelle spese inutili per cantanti.  I cantanti nelle feste non hanno nessun senso religioso.  Chi ne fa una ragione esclusiva (chi dice:  Se non ci sono i cantanti non è festa) è lontano dalla fede cristiana e da S. Antonio come la terra è lontana dal cielo.  E’ Gesù sacramentato  ogni bene:  Dio, umanità, mondo, presente e futuro.  

Non è questione di cantanti la devozione a S. Antonio; è ben altra cosa:  è Gesù morto in croce per noi, vivente nella santa ostia, e che ci attende in paradiso. E c’è da aggiungere che i cantanti si vogliono a spese altrui. Se veramente tutti volessero i cantanti, non ci sarebbe bisogno che i membri del comitato passassero e ripassassero più volte a chiedere i contributi.  E’ necessario che si formi una mentalità cristiana e non pagana attorno a S. Antonio. 


Stasera è stata distribuita un’ immagine non di S. Antonio, ma di Gesù sacramentato.  Chi non l’ha, la prenda, come ricordo di S. Antonio, come se egli in persona vi ricordasse:  Vuoi essere mio devoto o devota?  Questa immagine ti deve dire: 1) ogni domenica a messa, 2) non lasciare passare una settimana senza una visita a Gesù sacramentato, 3) spesso la confessione e la comunione.  Questo è cristianesimo.  E allora sarete voi stessi a capire quello che ora forse vi sembra difficile ad accettare.


Ha detto Gesù ed è scritto nel Vangelo (leggetelo spesso):  Io sono il pane della vita; chi viene a me non ha più fame, chi crede in me non ha più sete.  Gesù è pane che è vita divina e dà vita divina, gioia eterna, felicità che riempie l’intimo dei cuori.


Dice ancora Gesù:  Senza di me non potete far nulla.  Chi rimane in me e io in lui (con la comunione) fa molto frutto:  ha una vita che vale la pena viverla.  In caso contrario direte da giovani e da vecchi:  A che vale la vita?  -  Vale se sei con Dio e Dio lo puoi avere in chiesa, e nel cuore con la confessione e comunione.


Dice Gesù:  Io sono la luce del mondo; chi segue me non cammina nelle tenebre, ma avrà la luce della vita.  Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò e troverete pace nel vostro cuore.


Dice il Vangelo:  Attorno a Gesù si radunava molta folla, presi da stupore dicevano:  Ma chi è mai costui?  E’ Dio venuto in terra e ancora con noi nella santa ostia.  La gente diceva:  Non abbiamo mai visto cose simili e glorificavano Dio per causa sua.  E tutti quelli che lo vedevano e lo udivano erano pieni di stupore

  
Questo Gesù è qui, questo stupore si può avere per mezzo di preghiere prolungate davanti a Gesù sacramentato: così nasce e cresce la fede.


O Gesù eucaristico, nostro maestro e Signore, Dio con noi per tutti i giorni di vita terrena, nostra speranza e nostra gioia, tu ci nutri con pane del cielo, con il pane che è il cielo intero poiché sei tu, Dio infinito, eterno, grandioso, che oltrepassi le grandezze delle galassie con i cento milioni di anni luce; che sei pieno di infinita bontà e ci nutri delle tue carni e ci fai tuoi consanguinei e con corporei.  Il tuo corpo arso di amore fino al sacrificio della croce, sull’ altare è pane vivo, tu sazi di beni gli affamati e rimandi a mani vuote coloro che pensano di essere ricchi senza di te, ma sono poveri e miseri.  Fa’ che anch’essi ti scoprano e ti amino.  Sentano la bellezza del volto, vedano la grandezza del tuo amore, sperimentino la fortunata proposta di te, Sommo Bene:  Venite al banchetto che è invito a nozze celesti, divine, regali e principesche…


Riconoscete in questo pane colui che fu crocifisso.  Prendete e mangiate per diventare sue membra fortunate e felici nell’abisso della sua bontà.


O pane vivo, memoriale della passione del Signore, fa’ io gusti quanto è soave di te vivere, in te sperare.  Nell’onda pura del tuo sangue immergimi, o mio redentore, una goccia sola è un battesimo che rinnova  il mondo intero.  Fa’ che io contempli il tuo volto nella patria beata del cielo con il Padre e lo Spirito Santo. Amen!

